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ŀ 5ƛƻΣ ƛƴ ŘƻƴƻΣ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀƴƴƻΣ ƭΩ!ƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜ нлмоΦ  
 

Il calendario della Madonna del Tindari seguirà lo srotolarsi di questo dono proponendo, per ogni 
periodo, la preghiera e la riflessione su un fatto della vita del Signore. 
Si succederanno nascita, passione, morte, 
risurrezione e ascensione al cielo, il 
dono vivificante dello Spirito 
{ŀƴǘƻΣ ƭΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻ ǊƛǘƻǊƴƻ 
nella gloria per giudicare i 
vivi e morti. 
Ai misteri della vita del 
Signore il calendario 
affiancherà, per ogni 
giorno, il ricordo 
della Sempre 
Vergine Santa 
Madre del 
Signore o quello 
di un santo.  
 
Il Signore e, sulle 
sue orme, i santi 
ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǇŀǊƭŀ ŘΩŀƳƻǊŜΣ Řƛ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀΣ Řƛ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŀƳƳƻǊōŀƴǘŜ 
imbastito di sensualità, apparenza e potere. 

 

/ƘŜ ŀƭ Řƻƴƻ Řƛ 5ƛƻ ŎƘŜ ŝ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ǊƛǎǇƻƴŘŀ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ŘŜǾƻǘƛ ŘŜƭƭŀ aŀŘƻƴƴŀ bŜǊŀΣ Ŧŀǘǘŀ ƴǳƻǾŀ 
da fede impegnata, speranza costante nella vita eterna e carità operosa: ŝ ƭΩŀǳƎǳǊƛƻ ŎƘŜ 
accompagno con la mia benedizione. 
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occasione ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ ŘŜƭƭŀ CŜŘŜΣ ƛƴŘŜǘǘƻ Řŀƭ {ŀƴǘƻ tŀŘǊŜ ƭƻ ǎŎƻǊǎƻ мм ƻǘǘƻōǊŜΣ Ŏƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ 
riflettere sulla fede di Maria, prototipo della fede di ogni credente. Nei testi evangelici la prima 

beatitudine riportata è quella della fede, ed è riferita alla Vergine: Beata colei che ha creduto (Lc 1,45). È 
Elisabetta a pronunciarla mentre rileva il contrasto fra l'incredulità del marito e la fede di Maria. Per la 
ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ŦƛƎƭƛƻΣ ½ŀŎŎŀǊƛŀ ŀǾŜǾŀ ǎǘŜƴǘŀǘƻ ŀ ŎǊŜŘŜǊŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀǾŀƴȊŀǘŀΦ aŀǊƛŀ ƴŜƭƭϥ!ƴƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ 
posta di fronte a un messaggio più sconvolgente: diventare la madre del Messia. Ella reagisce non con il 
dubbio ma con la domanda: come avverrà questo, poichè non conosco uomo? (Lc 1,34). Alla risposta 
dell'angelo, che addita l'onnipotenza divina operante attraverso lo Spirito, Maria dà il suo consenso umile e 
generoso. 

In quel momento irripetibile la fede svolge un ruolo decisivo. Giustamente sant'Agostino afferma: 
"Il Cristo è creduto ed è concepito mediante la fede. Prima si attua la venuta della fede nel cuore della 
Vergine, e in seguito viene la fecondità nel seno della madre" (Sermo 293, PL 38, 1327). La vita di Maria 
inizia, così, con un atto di fede: Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola (Lc 1,38). 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Řella salvezza sorge !ōǊŀƳƻΣ ƛƭ άtŀŘǊŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘŜƴǘƛέΤ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻ 
compimento della salvezza si trova aŀǊƛŀ ƭŀ άaŀŘǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜέΦ : ǳƴŀ ŦŜŘŜ ŎƘŜ ǎƛ Ŧŀ ǎǳōƛǘƻ άǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ 
ǇǊƻǎǎƛƳƻέΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ aŀǊƛŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƴ ŎŀƳƳƛƴƻ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 9ƭƛǎŀōŜǘǘŀ (Lc 1,39-56). Osservando la 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ƛƻ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎǳŀ ǇŀǊŜƴǘŜΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩhƴƴƛǇƻǘŜƴǘŜ Ŏǳƛ aŀǊƛŀ Ƙŀ 
ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ŀǎǎŜƴǎƻΣ ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ ƭŁ ŘƻǾŜ ŎΩŝ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ŎƘŜ Ƙŀ ōƛǎƻƎƴƻΦ bŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭ 
prossimo, nelle urgenze che risultano familiari ad ognuno, Dio ci attende, e attende che la fede si traduca 
in carità operosa.  

Per contemplare la profondità della fede di Maria, ritorna di grande aiuto il racconto evangelico 
delle nozze di Cana (Gv 2,1-12). Dinanzi alla mancanza di vino, Maria non cerca soluzioni umane ma si 
rivolge immediatamente a Gesù: non hanno vino (Gv 2,3). La domanda è tanto più audace, in quanto fino a 
quel momento Gesù non ha ancora operato alcun miracolo. Con la sua richiesta Maria obbedisce ad una 
ispirazione interiore, giacché, secondo il piano divino, la sua fede deve precedere la prima manifestazione 

del potere messianico di Gesù, come il suo sì materno ha 
preceduto la venuta del Figlio sulla terra. Ella incarna a 
questo punto l'atteggiamento che sarà lodato da Gesù per i 
veri credenti: Beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto! (Gv 20,29).  

Già prima di Cana, meditando parole e 
comportamenti del Figlio, Maria aveva dovuto esercitare 
una fede profonda. Nell'episodio dello smarrimento di Gesù 
al Tempio, si sente rispondere: Perché mi cercavate? Non 
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio? 
(Lc 2,49). Ma a Cana la risposta di Gesù appare più 
tranciante: Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la 
mia ora όDǾ нΣпύΦ [ΩŜǾŀƴƎŜƭƛǎǘa non si riferisce all'ora della 
manifestazione pubblica di Cristo, quanto all'anticipazione 
dell'Ora suprema di Gesù che si compirà sulla croce. Il fatto 
che questa Ora non sia ancora cronologicamente presente è 

un ostacolo che a Cana sembra insuperabile. Eppure Maria non rinuncia alla sua domanda, anzi impegna i 
servi: Qualsiasi cosa vi dica, fatela (Gv 2,5). Con la profondità della sua fede, Ella intuisce l'abisso 
insondabile e le risorse infinite della misericordia divina, e non dubita della risposta di amore del Figlio. Il 
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segno risponde alla perseveranza della sua fede. Maria si presenta così come modello di una fede in Gesù 
che resiste a tutti gli ostacoli. 

Nella vita pubblica di Gesù, infatti, non sono risparmiate le prove per la fede di Maria. Da una parte, 
le procura gioia il sapere che il ministero del Figlio suscitava in tanti ammirazione e consenso. Dall'altra, 
Ella vede con amarezza la dura opposizione dei Farisei, dei dottori della Legge e delle alte gerarchie sociali. 
Si può immaginare la sua sofferenza di fronte a questa incredulità, che Ella constata persino nella sua 
parentela (cf. Gv 7,2-5).  

La fede di Maria non fu acquisita, quindi, una volta per sempre, ma anche lei avanzava nel suo 
itinerario di fede. Anche lei ha camminato giorno dopo giorno, prova dopo prova, fatica dopo fatica in 
ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳƳƛƴƻ Řƛ ŦŜŘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ CƛƎƭƛƻΦ 9Ř ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘŀ άŦŀǘƛŎŀ ŘŜƭ ŎǳƻǊŜέΣ 
ǉǳŜǎǘƻ ǎǳƻ ƛƴŎŜŘŜǊŜ ǾŜǊǎƻ 5ƛƻΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ άǘŀǇǇŀέ ƭŀŎŜǊŀƴǘŜ ŘŜƭ /ŀƭǾŀǊƛƻΤ ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǎǳƻ ǾƛǾŜǊŜ le 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǇƛǴ ǳƳŀƴŜ ǇŜǊŎŜǇŜƴŘƻ ƛƴ ŜǎǎŜ ƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭŜΣ ŎƘŜ ŝ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ŦŜŘŜ Řƛ 
ogni discepolo di Cristo.  

Nel dramma della Croce la fede di Maria rimane intatta. Per la fede dei discepoli questo momento è 
stato sconvolgente. Solo per la preghiera di Cristo, Pietro e gli altri hanno potuto riprendere il cammino 
della fede e diventare testimoni della 
risurrezione. Maria, invece, stava in piedi 
presso la croce (cf. Gv 19,25), è rimasta piena 
di coraggio. E' stata la fase più dura nella sua 
"peregrinazione di fede" (cf. Lumen Gentium, 
58). Ma Ella ha potuto permanere perché è 
restata salda la sua fede. Nella prova Maria ha 
continuato a credere che Gesù era il Figlio di 
Dio e col suo sacrificio avrebbe trasformato il 
destino dell'umanità. Senza la fede la Chiesa 
non esiste; sul Golgota e nella notte del 
Sabato Santo tutti i discepoli erano nelle 
ǘŜƴŜōǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻΦ {ƻƭƻ ƭŀ 
Vergine ha mantenuto la fede insieme alla 
sofferenza della morte del Figlio. In questo 
permanere nella fede, tutta la Chiesa è sopravvissuta e, grazie a Maria, sopravvivrà sempre nella fede. 
Sotto questa angolatura, la risurrezione diventa conferma definitiva della fede di Maria. Più che in ogni 
altro, la fede in Cristo risorto ha assunto in Lei il più autentico volto della fede, che è la gioia. 

Alla luce della Parola del Signore si comprende, così, che la fede è la dimensione principale di ogni 
vita, e per questo è la prima funzione esemplare che la Madre di Gesù esercita nei nostri riguardi: credere 
ŎƻƳŜ ƭŜƛΣ ŦƛŘŀǊǎƛ Řƛ 5ƛƻΣ ŀŦŦƛŘŀǊǎƛ ŀ 5ƛƻΣ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ƎǊŀŘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŦŜŘŜΣ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ άƴƻǘǘŜ ŘŜƭƭŀ 
ŦŜŘŜέ όŎŦΦ Redemptoris Mater, 17) come ha fatto lei. Nel Vangelo Gesù formula una domanda essenziale: 
aŀ ƛƭ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜǊǊŁΣ ǘǊƻǾerà la fede sulla terra? (Lc 18,8). È un interrogativo che deve 
aiutarci a riflettere, a percepire quanto sia impegnativo credere e di quante difficoltà sia disseminata la 
strada della fede, senza la quale, come afferma la Lettera agli Ebrei, è impossibile essere graditi a Dio (cf. 
11,6). 

Pertanto, imitare la fede di Maria significa porre un solido fondamento alla propria vita di credenti. 
Come discepoli di Gesù, abbiamo sempre da imparare da questa Madre: la sua fede ci invita a guardare al 
di là delle apparenze e a credere fermamente che le difficoltà quotidiane preparano una primavera che è 
già iniziata in Cristo Risorto. Al Cuore Immacolato di Maria vogliamo attingere con rinnovata fiducia, per 
lasciarci contagiare dalla sua gioia che trova la sorgente più profonda nel Signore. La gioia, frutto dello 
Spirito Santo, è distintivo fondamentale del cristiano: essa si fonda sulla speranza in Dio, trae forza dalla 
preghiera, permette di affrontare con serenità le tribolazioni. Che questa letizia spirituale, traboccata dal 
cuore ricolmo di gratitudine della Madre di Cristo e nostra, sia sempre più consolidata ed autentica nella 
nostra vita di credenti.  

 

Sac. Cirino Versaci 
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ǳŜǎǘΩanno, in ricorrenza del 50° anniversario di Sacerdozio del nostro Rettore Don  Antonino 
Gregorio,  nella nostra Parrocchia di Tindari, a partire dal mese di maggio, si è organizzata la 
Peregrinatio Mariae: ogni sera, per un mese e mezzo circa,  la statua della Madonna del Tindari 

veniva portata presso ogni  famiglia, dove  rimaneva per un giorno intero, e al 
ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƭƭŀ {ǘŀǘǳŀΣ Ŏƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǾŀƳƻ ƛƴ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ǇŜǊ ǊŜŎƛǘŀǊŜ ƛƭ 
Santo Rosario. Poter ospitare la Madre di Dio nelle proprie famiglie è stato un 
privilegio, che ci ha permesso di pregarLa di più e di essere uniti come membri di 
una grande famiglia.  

A conclusione della Peregrinatio, il Simulacro della Madonna è stato 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ƛƴ tǊƻŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ tƛŀȊȊŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩLƳƳŀŎƻƭŀǘŀΣ ŘƻǾŜ ŝ ǎtato 
ǎƻǊǘŜƎƎƛŀǘƻ ŦǊŀ ƭŜ ǘŀƴǘŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ ƻǎǇƛǘŀǘŀΦ 

A questa esperienza, è seguita una settimana di intensa preparazione alla 
ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ Řƛ {ŀŎŜǊŘƻȊƛƻΣ ŎƘŜ ǊƛŎƻǊǊŜǾŀ ƛƭ primo luglio, anche 
se la celebrazione di ringraziamento si è poi svolta la sera del 30 giugno. Sono 
stati organizzati diversi momenti di preghiera e riflessione, con le famiglie e con i 
giovani, aventi come tema conduttore la Fede e il Sacerdozio.  

L ŘǳŜ ƎƛƻǊƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ǿƛǎǎǳǘƛ ŎƻƳŜ una grande 
Giornata Eucaristica. Il 28 giugno è stata celebrata la Santa Messa presso una 
delle famiglie della parrocchia e subito dopo si è svolta la Processione Eucaristica, 

da Locanda fino a Tindari. Quì Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƛƴƛȊƛƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ {ŀƭƻƴŜ ŘŜƭƭŜ {ǳƻǊŜΣ ƭΩAdorazione Eucaristica 
ŎƻƴǘƛƴǳŀǘŀΣ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƎƛƻǊƴƻ нф Ŏƻƴ ǳƴŀ tǊƻŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ {ŀƴǘǳŀǊƛƻ Ŝ ƭΩ!ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ 
ŎƻƴŎƭǳǎƛǾŀΦ : ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǘŜƴǳǘŀ ƛƴ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ƭΩ!ŘƻǊŀȊƛƻƴŜ 9ǳŎŀǊƛǎǘƛŎŀ ƴƻǘǘǳǊƴŀΤ ǇŜǊ ƭŀ 
maggior parte di noi dunque è stata la prima esperienza del genere: rimanere soli davanti 
al Santissimo Sacramento ci ha illuminato il cuore di una grande gioia e di un senso di 
pace. 

Il 30 giugno 2012, giorno del 50° Anniversario, S. E. Mons. Ignazio Zambito, 
Vescovo di Patti ha presieduto la Santa Messa di ringraziamento, a cui hanno 
partecipato numerosi parroci della Diocesi e le Comunità di cui Don Gregorio è stato 
Parroco prima  di Tindari: Cesarò e Patti Marina.  

Dopo la Celebrazione Eucaristica, si è tenuto un momento di fraternità e noi 
ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ŀōōƛŀƳƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ aǳǎƛŎŀƭ ά¦ƴŀ ǊŀƎƛƻƴŜ 
ǇŜǊ ±ƛǾŜǊŜέΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řŀ {ǳƻǊ aŀǊƛŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ 5ƻƴ 
9ƳŀƴǳŜƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ {ƻǊŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŜ {ǇŜǊŀƴȊƛƴŜΥ 
abbiamo portato in scena momenti divertenti, alternati a 
ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ǎǳƭƭΩŀƳƻǊŜ ŎŀǊƛǘŀǘŜǾƻƭŜ Ŝ 
ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛΦ  

Questa esperienza per noi è stata molto forte, perché ci ha 
fatto capire quanto sia importante la fede e la preghiera nelle 
azioni quotidiane, la condivisione del proprio tempo con gli altri e 
quanto sia indispensabile la presenza del Sacerdote nella vita della 
Parrocchia, per la quale il nostro Rettore Don Antonino Gregorio è stato di esempio, offrendoci un modello 
di umiltà e carità verso gli altri. 

Rivolgiamo una preghiera di gratitudine alla Madonna del Tindari per averci donato dal 1995 la 
guida e il ministero di Don Antonino, augurandoci di essere fedeli al Signore, con il suo stesso fervore. 

Anna Orlando e Barbara Lanza 

Q 
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ancora metà Luglio quando guardare il 
calendario significa contare i martedì a 

ritroso dal 7 settembre, per conoscere la data che 
segnerà l'inizio del grande cammino in 
preparazione alla Festa di Maria SS. ma del Tindari. 
Per sette martedì, infatti, il Santuario ci invita a 
guardare al sì della nostra Madre celeste e anche 
quest'anno, a partire dal 24 luglio, sotto la guida di 
padre Ciro Versaci, abbiamo avuto modo di 
contemplare la Grazia che il Cielo ci dona nella 
presenza di Maria.   
In un cammino fatto di momenti consueti, non 
sono mancate quelle occasioni che il Signore ispira 
nel presente e che la Chiesa vive nella sua totalità: 
ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ǎƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ /ŀǘŜŎƘŜǎƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ Ŏƻƴ 5ƻƴ 9ƳŀƴǳŜƭŜ 5ƛ {ŀƴǘƻΣ ŎƛǊŎŀ ƭŀ 
άŘƻǘǘǊƛƴŀ ǎǳƭƭŀ .Ŝŀǘŀ ±ŜǊƎƛƴŜ Maria nella Lumen Gentiumέ ŀ Ŏƛƴǉǳŀƴǘϥŀƴƴƛ Řŀƭ /ƻƴŎƛƭƛƻ 9ŎǳƳŜƴƛŎƻ ±ŀǘƛŎŀƴƻ 
II e in prospettiva dell'imminente inizio dell'Anno della Fede. Tre incontri per comprendere il Volto di Maria 
attraverso gli occhi di una Chiesa il cui cuore la contempla da sempre quale proprio modello. Tre incontri 
per approfondire attraverso la costituzione Lumen Gentium il valore della preghiera e della vera devozione 
alla Madonna, e il significato del cammino spirituale per divenire autenticamente mariani. Tre incontri per 
riflettere sul senso della consacrazione a Maria.  
vǳƛƴŘƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛǘŁ ƳŀǊƛŀƴŀΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŝ Ŧƛƭƻ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ ŎƻƳǳƴŜ 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀƳƳƛƴƻΣ ƛƭ нр ŀƎƻǎǘƻ ǳƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ ǊƛǘƛǊƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ {ǳƻǊŜ 
Speranzine e Don Emanuele su una possibilità nuova: costituirsi in associazione. La proposta è quella di 
convogliare il legame con la Vergine del Tindari, insito e profondo nei nostri cuori, in una realtà comune, 
ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƭŀƛŎŀƭŜ ŀǇǇǳƴǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŦŦetto per la Madonna si costituisca vincolo di unione spirituale tra 
coloro che all'ombra del Santuario vivono la figliolanza divina e la gratitudine nel partecipare della stessa 
Grazia, della stessa gioia. 
Solo pochi giorni dopo, il 29 Agosto, ha avuto inizio la Novena: anche quest'anno occasione di incontro con 
le tante comunità che dalla diocesi e non solo hanno accolto con gioia l'invito ad animarla. A conferma 
dell'affetto al nostro santuario, dell'entusiasmo di recarsi in pellegrinaggio in una delle mete più ricche di 
spiritualità della nostra isola, giorno dopo giorno lo sguardo di Maria volgeva la sua misericordia su un 
popolo sempre più numeroso e devoto, proveniente ς ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ς dalle seguenti Parrocchie: S. Maria e S. 
Pancrazio in S. Piero Patti; S. Cuore in Milazzo; S. Antonio ƛƴ /ŀǇƻ ŘΩhǊƭŀƴŘƻΤ S. Anna in Malvagna e S. 

Maria delle Grazie in Moio Alcantara; S. Benedetto il Moro 
in Acquedolci; SS. Salvatore e S. Maria in S. Salvatore di 
Fitalia; S. Giuseppe in Tindari; S. Nicolò di Bari in Patti; S. 
Ignazio in Piraino e S. Orsola in S. Angelo di Brolo. I giorni 
della novena sono sempre molto intensi perché ricchi di 
momenti dove la carità e la preghiera si fanno vita. Così 
5ƻƳŜƴƛŎŀ н ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƭǳƻƎƻ ƭΩŀǘǘŜǎƻ 
pellegrinaggio dei malati: coordinati da padre Benedetto 
Mancuso e con l'aiuto di tanti volontari, molti dei nostri 
ammalati hanno potuto raggiungere Tindari. In una 
giornata intensa e suggestiva il nostro Vescovo Mons. 
Ignazio Zambito ha celebrato la S. Messa, ricordando con 
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